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COLLE 
 

In periodo francese la Mairie di Colle (Val d’Elsa) apparteneva al dipartimento del Mediterraneo (il nº 113) e più 

precisamente alla Direzione di Volterra, mentre durante la Restaurazione fu assegnata al compartimento di Siena. Da 

Distribuzione comunitativa fu elevata a Regio Uffizio di 4ª classe il 1° luglio 1840, con Francesco Bertini titolare. 

 

N° BOLLI DATE USO COL. RARITÀ 

1 

 

 
 

 

9.9.1840  -  12.4.1844 
 

P/T 
 

Nero 
 

C 

2 

 

 
 

2.8.1844  -  2.4.1845 P/A Nero NC 

3 

 

 
 

23.4.1845  -  3.1851 P/A Nero C 

4 

 

 
 

1.1.1841  -  21.2.1850 P Nero R 

5 

 

PER 

CONSEGNA 
 

--- - - - 

6 

 

 
 

5.8.1840  -  7.1844 A Nero C 
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SIGILLI POSTALI 

 

N° DESCRIZIONE / IMMAGINE DIMENSIONI NOTE /VALUTAZIONE 

1s 

 

 
 

R. UFFIZIO DI POSTA DI COLLE 
 

28 x 23 mm (ca.) 

Trattasi del sigillo ‘a fuoco’ fornito a 

tutte le Distribuzioni di istituzione regia, 

attivate a partire dagli anni trenta. Noto 

in rosso al verso della lettera tra il 1844 e 

il 1851, R3. 

 

Nº 1 Raramente anche in transito, su lettere dirette o provenienti da Poggibonsi. 

  

N° 2 L’obbligo di apporre il datario accanto al bollo nominativo su tutta la corrispondenza, divenne obbligatorio a 

partire dal 1° agosto 1844. Nel caso di Colle tale combinazione venne utilizzata per circa 8 mesi. 

 

N° 3 Il bollo fu utilizzato durante tutto il periodo granducale fino al 1861. Usi e combinazioni particolari: come 

chiudilettera durante il Governo provvisorio della Toscana, nel febbraio/aprile 1849. Valutazione: R3. 

 

N° 4 (11) Generalmente male impresso in questo periodo, è noto sia in combinazione con il lineare che con il d.c. 

 

N° 5 (-) L’impronta non è nota durante il periodo prefilatelico. 

 

N° 6 (21) Nei 4 anni in cui l’ufficio utilizzò il datario lineare a caratteri mobili, si conoscono due tipi di dimensioni 

nettamente diverse: il primo, assai più grande, fino ai primi mesi del 1842, e il secondo, più piccolo, fino al luglio 1844. 

 

 

 
 

Colle, 8.12.1844. Lettera d’ufficio per Siena, che presenta l’abbinamento del bollo lineare con il datario, come previsto 

dal regolamento entrato in vigore il 1° di agosto dello stesso anno. 


